
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,11-18) 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il 
lupo le rapisce e le disperde; perché è un 
mercenario e non gli importa delle pecore. 
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me, così come il 
Padre conosce me e io conosco il Padre, e do la 
mia vita per le pecore. E ho altre pecore che 
non provengono da questo recinto: anche quelle 
io devo guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo pastore. 
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia 
vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me 
la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di 
darla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo 
è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 

 

22 aprile 2018 – Edizione n° 30 
 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Vocati. Non è il pastore tenero di Luca, che prende la pecora smarrita 
sulle spalle, quello che incontriamo oggi nel vangelo di Giovanni. È un 
pastore energico, un guerriero determinato, deciso, combattivo. Perché a 
volte le pecore che siamo vanno cercate là dove si perdono. Altre volte 
vanno difese dai tanti lupi che incontrano. Persone malvage che vogliono 
rapirle. Nessuno ci difende. Chi potrebbe farlo, chi dovrebbe farlo, a volte, 
ha i suoi interessi. Anche le persone che ci sono più vicine, che 
immaginiamo essere disposte ad aiutarci, ad amarci, ad accoglierci per 
quello che siamo, senza giudicare, senza innescare dinamiche perverse, 
succede, si svelano per ciò che sono: mercenari. Ci amano sì, ma a patto 
di amarle. Aiutano e donano sì, per poi rinfacciare e far pesare quello che 
hanno fatto. Amano per interesse. Lupi e mercenari: con questi 
dobbiamo fare i conti continuamente. E noi stessi siamo lupi e mercenari 
degli altri. Ma, vi prego, non cedete al vittimismo. Non pensate di essere 
delle povere pecorelle indifese. Non piangetevi addosso perché nessuno 
vi capisce. Diversamente dal nostro approccio naif, il cristianesimo parte 
dalla constatazione che tutti siamo fango. E che nessuno si stupisce di 
esserlo. Ma, e questa è la buona notizia sconvolgente e luminosa, Cristo 
ci ha redento, ha spezzato questa catena, ha dato la possibilità di 
permettere alla nostra parte più vera, più luminosa, di emergere, di fiorire, 
di innalzarsi. Si è messo in gioco. 

Dare la vita. Per cinque volte in poche righe Gesù spiega come riesce a 
difendere la nostra vita: dona la sua vita. Dona. Donare è il segreto per 
una vita bella come bello (non solo buono) è il pastore coraggioso che 
veglia sul gregge radunato per la notte. Dona la vita, la spende, la 
spande, la frantuma, la divide, la offre, la riversa su di noi, su di me. Ma di 
un amore libero e maturo, adulto e fiorito. Senza aspettarsi nulla in 
cambio. Senza giocare ai piccoli, velati ricatti che rischiano di intorbidire 
anche la più bella delle relazioni. È libero, il Signore, perché vero, perché 

centrato su Dio, perché orientato verso l’essenziale. Dio è la fonte dell’amore che riversa. Non le sue passioni, le sue emozioni, i suoi 
sentimenti. Che, sì, sono illuminati anch’essi dall’amore che deriva da Dio. E illuminanti. Siamo amati di un amore divino e se ce ne lasciamo 
riempire diventiamo capaci di amare di un amore divino. 

Dare e riprendere. E insiste su un aspetto affatto marginale. La vita la dà e poi se la riprendere, la riprende quando vuole. Un amore maturo 
sa donare senza lasciarsi travolgere, senza lasciarsi ingabbiare e manipolare. Troppe volte, fra noi cattolici, persone generose che credono al 
Vangelo cercano di amare come Gesù. E vengono sbranati. Dalle pecore, non dai lupi. Portati via. Fatti a pezzi. Se il gesto di chi ama può 
essere carico di buone intenzioni, non sempre chi accoglie questo amore agisce allo stesso modo. Anzi. Ne ho visti di cristiani amorevoli 
restare amareggiati e delusi, feriti e piagati dopo avere fatto esperienze di comunità. Ne ho visti pretini luminosi ed entusiasti essere sbranati 
da falsi devoti che vivono nella finzione. Bene dice altrove il Maestro: Dio comanda di amare gli altri come noi stessi. Di amare noi, quindi, per 
primi. Ma non dell’amore narcisistico ed egotico tanto di moda oggi, no. Dell’amore libero e concreto che ci deriva da Dio. Ti posso amare 
bene senza lasciarmi impigliare nelle tue spire divoranti. Ti posso amare bene sapendo che tu, come me, come tutti, porti nel cuore delle 
ombre. Gesù ama bene. Perciò ci può difendere, anche dal lupo che portiamo nel cuore. 

Vocazioni. Oggi la Chiesa prega per le vocazioni. Ci sarebbe tanto da scrivere. E ve lo dice un prete (molto molto particolare ma pur sempre 
prete, mica si cancella quel dono). Perché i tanti dibattiti su cosa sia una vocazione, una chiamata, rischiano sempre di perdere di vista 
l’essenziale: Dio non è moralista, non vuole una pia società organizzata. Dio è passione, amore travolgente, bruciante, a volte insostenibile. E 
così è per chi lo segue. Prete, suora, famiglia, laico. Siamo tutti vocati. A fare esperienza di Dio come siamo. Come siamo. Al mercenario, dice 
Gesù, non importano le pecore. A Dio sì. A Dio importa di me. Essere vocati significa farne esperienza. E raccontare agli altri che anche di 
loro Dio si occupa. Tutto qui. Una gran bella prospettiva. (Commento di Paolo Curtaz al vangelo del 22-04-2018 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 
 

 

«Diventeranno  

un solo gregge,  

un solo pastore» 
(Dal Vangelo, Gv 10,16) 

 
 

22 aprile 2018 
Quarta Domenica di Pasqua  



CALENDARIO LITURGICO DAL 21 AL 29 APRILE 2018 

Sabato 21 aprile  

 Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
 Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con memoria 

della defunta Enza Rossi  

Domenica 22 aprile – Quarta del tempo Pasquale 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa con memoria dei defunti 

Giuseppe, Brigida, Pierino, Martino e del defunto 
Virginio Ferrari  

 Ore 10:00 a Corticella S.Messa 
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa  
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Bagno S.Messa con la celebrazione delle 

prime comunioni 

Lunedì 23 aprile  

 Ore 20:00 a Bagno terzo incontro di formazione per tutti 
gli animatori dei campi estivi della nostra Unità 
Pastorale. Tema: Il gruppo: che forza! 

 Ore 21:00 a Sabbione a casa della famiglia Ruini 
incontro di meditazione sulla Parola di Dio nelle letture 
della domenica 

Martedì 24 aprile  

 Ore 20:30 a Masone S.Messa  

Mercoledì 25 aprile – San Marco evangelista 

Per questo mercoledì essendo un giorno festivo a 
Gavasseto non ci sarà la Santa Messa  

 
 

Giovedì 26 aprile  

 Ore 20:30 a Bagno S.Messa 
 Ore 21:00 a Bagno incontro gruppo Caritas (aperto 

a chiunque voglia collaborare – partecipare anche 
saltuariamente) per aggiornamenti situazioni 
famiglie e iniziative da programmare 

Venerdì 27 aprile  

 Ore 18.30 a Sabbione S.Messa nella cappellina 
delle Suore 

 Ore 21:00 a Corticella S.Messa   

Sabato 28 aprile  

 Ore 14.30 a Marmirolo incontri di catechismo 
 Ore 15.00 a Bagno incontri di catechismo 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva  

Domenica 29 aprile – Quinta del tempo Pasquale 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa  
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria dei 

defunti Laura e Giovanni Pedroni 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con memoria 

della defunta Antonietta Prampolini  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con battesimo di 

Filippo Nava e memoria del defunto Giovanni 
Ferrari 

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli e della defunta 
Antonietta Pedroni 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA  (in ordine cronologico) 

 CORTICELLA: RACCOLTA FONDI PRO ORATORIO. Domenica 22 aprile a Corticella dopo la messa delle 10 vendita di torte. Il 
ricavato andrà per finanziare le spese dell'oratorio. 

 MENSA CARITAS. Domenica 22 aprile, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale è di turno per il servizio della 
cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla 
mensa, ma anche portando alle messe del mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti.  

 FORMAZIONE CAMPI ESTIVI. Ricordiamo che la presenza ai campi estivi come animatori ed educatori prevede la partecipazione al 
corso di formazione iniziati il 9 aprile (come da calendario in quarta pagina). Per svolgere al meglio il servizio con i nostri bambini occorre 
insieme ad un cuore generoso anche un minimo di formazione e competenza sull’essere animatori ed educatori, sulle dinamiche che 
possono nascere, su come stare con i bambini, e anche su come pensare organizzare e gestire le attività e i giochi. 

 BAGNO: MEMORIAL. Mercoledì 25 aprile la società Atletico Bilbagno in collaborazione con il circolo ANSPI organizza l’11° memorial 
“Don Guliano Berselli” negli impianti sportivi di Bagno. Per l’occasione sarà possibile gustare gnocco fritto, anche da asporto, dalle 
17,00 alle 19,30 

 MESSA MISSIONARIA IN SAN GIROLAMO. La S. Messa diocesana settimanale con intenzione missionaria viene celebrata a Reggio 
ogni giovedì. Giovedì 26 aprile alle ore 21.00 nella chiesa di San Girolamo Messa missionaria presieduta da don Emanuele Benatti: si 
pregherà per il Madagascar. Giovedì 3 maggio Santa Messa in San Girolamo alle ore 20:30 presieduta da don Filippo Capotorto. 

 Pre-avviso. VARIAZIONE MESSE FESTIVE. Si avvisa fin da ora che Domenica 6 maggio in occasione delle cresime a Sabbione la 
S.Messa sarà celebrata alle ore 10.30 e non ci sarà la S.Messa a Marmirolo. E Domenica 13 maggio in occasione delle Cresime la 
S.Messa a Bagno sarà anticipata alle ore 11:00. 

 CORTICELLA: MESSA FERIALE. Da venerdi 20 aprile la messa del venerdì sera a Corticella è celebrata alle ore 21:00 

 PROSSIME CONFESSIONI MENSILI. Giovedì 3 maggio 2018 alla chiesa di Gavasseto dalle ore 15:00 alle ore 19:00 (sono invitati anche 
tutti i ragazzi che faranno la cresima, i loro genitori e i loro padrini e madrine).  

 BAGNO: MODIFICA DISPONIBILITÀ SEGRETERIA. Chi avesse bisogno della segreteria parrocchiale di Bagno può rivolgersi in 
sagrestia poco prima o dopo le funzioni religiose oppure telefonare a Adolfa 0522 343683 (anche con segreteria telefonica) o Flavio 
3493209632 (anche con sms), comunicando il tipo di richiesta ed eventuale recapito email 

 BAGNO: CENTRI DEL ROSARIO. Si chiede conferma per luogo e orario della recita del S. Rosario nei vari centri nella zona di Bagno; 
la prossima settimana saranno pubblicati sul notiziario (è possibile comunicarlo anche con mail a parrocchiabagno@gmail.com) 

 Pre-avviso: PELLEGRINAGGIO DI UNITÀ PASTORALE. La nostra unità pastorale “Beata Vergine della Neve” organizza un 
pellegrinaggio al santuario della “Madonna della neve” di Adro (Brescia, vicino al lago d’Iseo) Domenica 20 maggio. Per 
informazioni contattare Odetta 0522 343415 o Mauro 0522 343566; seguirà programma dettagliato. 



COMMISSIONE LITURGICA PER IL MESE MARIANO DI MAGGIO e LE SAGRE ESTIVE 2018 
Mercoledì 18 aprile a Gavasseto si è riunita la Commissione Liturgica per offrire indicazioni programmatiche riguardanti in particolare la 
tradizionale devozione a Maria nel mese di maggio e le varie sagre del periodo estivo. Per le sagre, i cui programmi completi e dettagliati 
saranno comunicati di volta in volta, per motivi di spazio si rimanda la pubblicazione di quella parte di verbale. 

 

MESE DI MAGGIO CON MARIA 
Apertura Martedì 1° 
maggio 

Messa ore 9:30 alla “Madonna dei Battistini” (Bagno) 

Messa della Sagra di s. Sigismondo a Sabbione alle ore 10.30 

ore 21:00 al “Chiesolino” di Roncadella così come avverrà ogni martedì e giovedì 

Durante oltre agli eventi particolari di comunioni, cresime, battesimi, matrimoni, pasqua dello sportivo, pellegrinaggi eventuali per i 
quali sono previsti programmi a parte, ogni comunità potrà programmare Rosario e/o Messa serali feriali, nelle famiglie, 
nei cortili o nei quartieri, accordandosi per tempo anche con i sacerdoti celebranti (solo don Roberto e don Emanuele). 

Chiusura Giovedì 31 maggio Ore 20:15 Rosario itinerante da Marmirolo, Gavasseto, Masone 

Ore 21:00 Messa per tutta l’UP nella chiesa di Roncadella 

+ Giovedì 10 maggio alle ore 21 a Roncadella è già programmata, insieme al CMD, la Messa in memoria di don Gigi Guglielmi, del 
fratello p.Tiziano e di altri  sacerdoti defunti della nostra UP.  

+ il programma della chiusura dell’Anno Catechistico, domenica 27 maggio, verrà comunicato a suo tempo. 

UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE” 
polo delle 6 comunità di Castellazzo, Gavasseto. 

Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione 

CAMPEGGI estate 2018 
Organizzati dal Circolo ANSPI di Gavasseto 

CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE dal 15 al 22 luglio CLASSI 1ª, 2ª E 3ª MEDIA dal 22 al 29 luglio 

nella casa vacanze “Alpe di Cusna” a Febbio di Villa Minozzo (Appennino reggiano)  
 Quota individuale: € 190: in caso di più fratelli, dal secondo c’è la possibilità di pagare la quota ridotta di € 150  

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le iscrizioni ai 

catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una caparra obbligatoria di euro 

50,00 entro il termine di domenica 27 maggio 2018. Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 
 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 

MODULO DI ISCRIZIONE AL CAMPEGGIO 2018 

Io sottoscritto/a ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. , che ha codice Fiscale  ………………………………………… 

e risiede all’indirizzo  ……….…....................................................................................................... ............................... 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo:   elementari      medie 

 
tessera 

associativa 
2018 

 già richiesta quest’anno avendo versato la quota annuale nel circolo ANSPI di 
                      Gavasseto;    Sabbione;    Marmirolo;    Bagno;    (altro circolo ANSPI): …………………..….. 

 manca, pertanto con questo modulo si chiede che sia ammesso/a tra i soci del Circolo di Gavasseto dichiarando di 
accettare quanto contenuto nello Statuto, versando la quota 2018 di € 7,00 e autorizzando al trattamento dei dati personali 

 

Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 

FORSE 

SI  
PUÒ...   

Rubrica in cui vengono riportati testi non solo di denuncia, ma anche di riflessione e di proposte sia sociali che ambientali, trovate e 
raccolte in giro o scritte dallo stesso don Emanuele. Non rappresenta la posizione e il pensiero ufficiale della nostra Unità Pastorale, e non 
ha la pretesa che gli scritti debbano suscitare il consenso di tutti. Deve essere inteso come un contributo di qualità anche per evitare che 
questo notiziario rischi di ridursi solo a notizie o avvisi parrocchiali, cosa comunque di per sè già importante. Si avvisa f in da ora che non 
saranno pubblicati commenti, dibattiti, repliche e interventi successivi alla pubblicazione. 

Stanno impedendo alla Siria di rinascere di Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 17/04/2018 (http://www.mosaicodipace.it/mosaico/i/3053.html) 
Poiché non riuscirei a dire parole migliori, ovvero a fare un'analisi più lucida di quello che avviene in Siria, mi limito a riportare di seguito alcune 
dichiarazioni di mons. Jean-Clement Jeanbart, arcivescovo greco-cattolico di Aleppo, diffuse ieri dal SIR (Servizio di Informazione 
Religiosa). “Stanno impedendo alla Siria di rinascere. Una cosa tremenda. Siamo addolorati e preoccupati. La popolazione soffre e non sa più 
cosa attendersi, vive sotto la costante paura di nuovi attacchi e di altre bombe. Quanto accade va oltre ogni ragione e sentimento umano. (...)La 
gente è sfiduciata, stanno impedendo alla Siria di rinascere sulle sue macerie. Ogni volta che si accende una minima speranza di dialogo essa 
viene spenta da altre bombe. E questo è diabolico. (...)I siriani vogliono la pace non la guerra ma finché nel nostro Paese avremo potenze 
straniere, che perseguono i loro interessi geopolitici personali, questa sarà impossibile da raggiungere. Tutto ciò che accade in Siria proviene 
dall’estero e non dal nostro popolo. Sono ben pochi i siriani che vogliono la guerra, la stragrande maggioranza dei combattenti sono stranieri o 
fondamentalisti che credono che gli altri non abbiano diritto a vivere. Queste potenze straniere vadano via dalla Siria e permettano ai siriani di 
dialogare tra loro. Sapranno uscire da questa tragica situazione. (...)Ringrazio Papa Francesco per le sue parole di ieri al Regina Coeli con le 
quali ha invocato un’azione comune in favore della pace in Siria e in altre regioni del mondo ed esortato i responsabili politici, perché prevalgano 
la giustizia e la pace. Confortano anche le parole di Kirill per il quale i cristiani non possono restare distanti da tutto ciò che sta accadendo oggi 
in Siria. (...)Tutta la cristianità prega per la pace: è una grande testimonianza che speriamo il mondo sappia recepire”. 



Parrocchia di Sabbione e Circolo Anspi “Don Alfeo Bonacini” 

MARTEDí 1° MAGGIO SAGRA DI SAN SIGISMONDO 
 

ORE 10:30 SANTA MESSA    ORE 11:30 CONCERTO DI CAMPANE 

ORE 12:30 PRANZO (antipasti misti, vari tipi di tortelli, dolci, bevande e caffè) 
prenotazione obbligatoria: Lucia 0522-344191Sig.ra Graziella 0522-344564 
 

 

 

  

 

Martedì 8 maggio alle ore 18:45 è in programma la seconda 
edizione della camminata in memoria di Michael Tundo, il nostro 

piccolo campione che troppo presto ci ha lasciati. 
La camminata, come lo scorso anno, rappresenterà un momento 
di condivisa riflessione che vedrà gli atleti, i mister e lo staff tutto 
della società sportiva Atletico Bilbagno impegnati in una serena 

passeggiata per il percorso che unisce il campo sportivo di Bagno 
alla chiesa di Corticella. Ciò avverrà in tutta sicurezza, grazie alle 

forze dell'ordine ed allo staff. Una volta giunti a destinazione, 
Don Roberto celebrerà una messa in ricordo.  

 


